
Cadavere di un uomo in auto,
tra  Siracusa  e  Floridia.
Indagini in corso
E’  avvolta  nel  mistero  la  morte  di  un  uomo  di  circa
quarant’anni, il cui corpo è stato rinvenuto nelle scorse ore
all’interno di un’autovettura, lungo la strada che attraversa
contrada  Muragliamele,  nell’area  compresa  tra  Siracusa  e
Floridia.  A  fare  la  drammatica  scoperta  sarebbe  stato  un
passante  che,  accorgendosi  della  presenza  dell’uomo
all’interno del veicolo e intuendo che qualcosa non andava, ha
immediatamente allertato i soccorsi. Sul posto è intervenuta
un’ambulanza del 118, ma per il quarantenne non c’era ormai
più  nulla  da  fare.  I  sanitari  hanno  potuto  soltanto
constatarne  il  decesso.
L’area  è  stata  raggiunta  dai  Vigili  del  Fuoco  e  dai
Carabinieri,  che  hanno  avviato  tutti  gli  accertamenti
necessari per ricostruire quanto accaduto e chiarire le cause
della morte.
In un primo momento si era ipotizzato un malore improvviso o
comunque un decesso dovuto a cause naturali. Tuttavia, gli
investigatori mantengono al momento il massimo riserbo e non
escludono  alcuna  pista.  Saranno  gli  approfondimenti
investigativi e gli eventuali esami medico-legali a fornire
elementi utili alla comprensione dell’accaduto.
I  militari  dell’Arma  stanno  raccogliendo  ogni  informazione
utile,  verificando  eventuali  testimonianze  che  possano
contribuire a fare luce sulla vicenda. Nelle prossime ore
potrebbero emergere ulteriori dettagli da un caso che, allo
stato attuale, presenta ancora numerosi interrogativi.
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Il giallo del 26enne trovato
morto a bordo di una nave. La
famiglia: “Non è un suicidio”
E’ giallo sulla morte di un giovane di 26 anni, Freddy Farias,
venezuelano,  rinvenuto  senza  vita  a  bordo  della  nave
petroliera  Few  Bps.  La  nave,  battente  bandiera  liberiana,
aveva  appena  fatto  tappa  al  porto  di  Augusta.  Il  giovane
marinaio lavorava per la Columbia Shipmanagement ma la sua
vita,  stando  a  quanto  raccontano  i  familiari,  stava  per
prendere un’altra strada. Il cadavere del cadetto è stato
rinvenuto il 14 giugno nella sua cabina. Ufficialmente si
sarebbe trattato di suicidio. Una spiegazione che non convince
affatto i familiari, convinti che troppi elementi risultino
poco chiari. Per la famiglia, la vicenda è sospetta oltre che
“drammatica e oscura”.
I parenti di Freddy chiedono chiarezza, in modo da scongiurare
ogni elemento di dubbio su altre possibili ricostruzioni. La
Procura della Repubblica di Siracusa coordina le indagini. La
nave, a cinque giorni dalla tragedia, è salpata regolarmente
per proseguire la propria attività, “allontanando- commenta
un’amica di famiglia, Marianny Diaz- la scena di quello che
potrebbe anche essere stato un crimine”. L’autopsia è fissata
per oggi. La famiglia è assistita dall’avvocato siracusana
Sabrina Girotti e rivendica il diritto di sapere con esattezza
cosa sia accaduto a bordo della Few Bps, nella notte tra il 13
ed il 14 giugno. Nelle prossime ore sarà anche eseguito un
esame tossicologico sul corpo del giovane. I risultati saranno
resi  noti  entro  60  giorni  (salvo  proroghe  previste  dalla
legge).
Tra  gli  elementi  che  la  famiglia  del  giovane  chiede  di
accertare anche il fatto che Freddy – raccontano – stava per
lasciare quel lavoro. Aveva già firmato tutti i documenti
necessari per tornare a casa, secondo familiari ed amici.
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L’imbarcazione è arrivata al porto di Augusta alle 22.58 del
13 giugno scorso. Si è allontanata intorno alle 2:10 per fare
rifornimento.  La  mattina  successiva,  all’appello  per  la
colazione, Freddy non si è presentato. Una circostanza che è
subito  risultata  anomala  vista  la  consueta  puntualità  del
26enne. Scattate le ricerche, il personale ha raggiunto la sua
cabina, trovandosi di fronte al macabro rinvenimento.

Foto: dai social

Padre  e  figlio  si  fingono
finanzieri  per  una  truffa,
arrestati da Carabinieri veri
I Carabinieri di Rosolini hanno arrestato in flagranza di
reato  un  75enne  e  il  figlio  36enne,  catanesi,  ritenuti
responsabili  di  una  truffa  aggravata  in  danno  di  persona
anziana.  I  due  uomini,  insieme  ad  un  complice  in  corso
d’identificazione, hanno contattato telefonicamente una 79enne
di Rosolini e, fingendosi finanzieri, le hanno chiesto di
raccogliere  il  denaro  e  i  preziosi  che  custodiva  in  casa
asserendo  che  i  suoi  documenti  erano  stati  usati  per
noleggiare alcune auto coinvolte in diverse rapine e pertanto
doveva essere fatto un controllo.
Pochi minuti dopo la telefonata, il 36enne si presentava a
casa dell’anziana e, spacciandosi per Finanziere, si faceva
consegnare  denaro  contante  per  circa  550  euro  e  svariati
monili  in  oro.  I  Carabinieri,  impegnati  in  servizio
perlustrativo di controllo del territorio, sono intervenuti
immediatamente riuscendo a individuare non solo il 36enne,
sorpreso con in mano la refurtiva, ma anche il padre che lo
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attendeva in auto. I due truffatori sono stati arrestati e la
refurtiva restituita all’anziana signora.
Il  fenomeno  delle  truffe  rimane  particolarmente  diffuso,
insidioso e subdolo. I Carabinieri continuano le campagne di
informazione  per  la  prevenzione  e  si  raccomandano  di  non
consentire a estranei di entrare in casa, di non consegnare
denaro  ad  alcuno  e,  anche  solo  in  caso  di  dubbio,  di
contattare immediatamente e senza alcun imbarazzo il numero di
emergenza  112  o  la  Stazione  Carabinieri  più  vicina  per
richiedere un intervento, avere semplicemente un chiarimento o
ricevere un tempestivo supporto.

Clona  l’account  WhatsApp  e
incassa  un  bonifico  da  395
euro: la Polizia denuncia una
donna
Gli agenti del Commissariato di Pachino hanno denunciato una
donna, residente in provincia di Roma e già conosciuta alle
forze dell’ordine, per truffa, accesso abusivo ad un sistema
informatico  e  sostituzione  di  persona.  I  poliziotti  sono
arrivati  a  lei  a  seguito  delle  indagini  scaturite  dalla
denuncia di una persona che che segnalava l’accesso abusivo al
proprio account WhatsApp, utilizzato da ignoti per inviare
richieste fraudolente di denaro ai propri contatti. Tra i
destinatari dei messaggi, anche una parente della vittima che,
indotta in errore, effettuava un bonifico di 395 euro su un
conto corrente.
I successivi e accurati accertamenti di polizia giudiziaria,
svolti mediante una meticolosa analisi della documentazione
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bancaria  acquisita,  hanno  consentito  di  risalire
all’utilizzatrice  del  conto  corrente  e  di  individuare
l’autrice  della  truffa  nell’odierna  indagata.
E’ emerso che la compromissione dell’account sarebbe avvenuta
dopo l’inserimento dei dati e codici di verifica attraverso un
link  fraudolento,  utilizzando  la  cosiddetta  “truffa  della
ballerina”.  E’  un  raggiro  diffuso  su  WhatsApp  in  cui  dei
malintenzionati rubano il controllo dell’account sfruttando un
falso messaggio di voto per un concorso di danza che porta ad
una pagina che richiede il numero di cellulare e un codice
SMS, rubando il profilo e chiedendo successivamente denaro ai
contatti della vittima.

Arrestato per evasione mentre
era a bordo di uno scooter
rubato
I Carabinieri di Siracusa, hanno arrestato in flagranza per
evasione e denunciato in stato di libertà per ricettazione un
29enne, con precedenti per reati contro il patrimonio. L’uomo
è  stato  controllato  dai  Carabinieri  mentre  percorreva  via
Bulgaria alla guida di un ciclomotore quando avrebbe dovuto
essere a casa poiché sottoposto agli arresti domiciliari. Dai
successivi  controlli  il  ciclomotore  è  risultato  essere
provento di un furto commesso a Siracusa ed è stato restituito
al legittimo proprietario.
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Intensificati i controlli su
strada tra Siracusa e Avola
nel week-end
Per tutto il fine settimana, sono stati implementati i servizi
di controllo del territorio in provincia di Siracusa, per
garantire maggiore sicurezza per tutto il periodo estivo, ai
cittadini e ai numerosi turisti già presenti in particolare
nelle zone costiere. Ieri sera i controlli si sono concentrati
nella zona di Avola dove gli agenti dei Commissariato hanno
svolto  un  capillare  servizio  nelle  zone  interessate  dalla
movida, identificando 54 persone e controllando 28 mezzi oltre
a due persone, trovate in possesso di una modica quantità di
sostanza  stupefacente  per  uso  personale,  che  sono  state
segnalate alla competente Autorità Amministrativa.
Anche  a  Siracusa  è  stato  intensificato  il  controllo  del
territorio ponendo particolare attenzione alla repressione dei
fenomeni  di  imprudenza  durante  la  guida  di  autovetture  e
motocicli al fine di garantire il rispetto delle norme del
codice della strada. Nel complesso, sono state identificate 69
persone e controllati 20 mezzi. Sono state inoltre presidiate
nelle ore serali, le zone in cui si concentra la movida al
fine  di  garantire  la  sicurezza  dei  più  giovani  ponendo
particolare attenzione al rispetto delle leggi che vietano la
somministrazione di alcol ai minori. I controlli continueranno
per tutto il fine settimana.
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Dramma  nella  notte  a
Siracusa,  nello  scontro  tra
due  moto  perde  la  vita  un
15enne. Grave altro ragazzo
Si aggrava il bilancio del tragico incidente avvenuto nella
notte in viale Epipoli, a Siracusa. Uno dei due feriti giunti
in condizione critiche in ospedale, non ce l’ha fatta. Un
15enne è spirato durante un disperato intervento chirurgico.
Troppo gravi le lesioni riportate nello scontro tra due moto.
Un altro giovanissimo, 18 anni, è ricoverato in rianimazione.
Erano da poco passate le due del mattino, quando – per cause
non ancora chiare – nei pressi della rotatoria all’incrocio
con via Guardo è avvenuto il violento impatto. Tre i feriti,
tutti  giovanissimi,  soccorsi  dal  personale  del  118  e
trasferiti  in  codice  rosso  all’Umberto  I  di  Siracusa.
Per ricostruire la dinamica dell’accaduto, sono a lavoro gli
investigatori della Polizia Municipale, intervenuti sul posto
insieme  ai  sanitari  del  118.  Lo  scontro,  parrebbe
particolarmente violento, sarebbe avvenuto poco distante dalla
rotonda all’incrocio con via Guardo. Notizia in aggiornamento.

Operazione Mare sicuro 2026,
via  ai  controlli  della
Guardia  Costiera  su  90
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chilometri di costa
Scattata il 16 giugno scorso l’operazione “Mare e Laghi Sicuri
2026” della Guardia Costiera di Siracusa, nell’ambito della
campagna  nazionale  del  Corpo  delle  Capitanerie  di  porto
dedicata alla vigilanza estiva su coste, specchi acquei e
laghi.  Le  attività  si  concluderanno  il  20  settembre  e
interesseranno l’intero Compartimento marittimo di competenza:
90 chilometri di litorale che si estendono dalla penisola
Magnisi, nel Comune di Priolo Gargallo a nord, fino alla foce
del Pantano Longarini, nel Comune di Pachino a sud.

All’operazione prenderanno parte militari della Capitaneria di
Siracusa insieme al personale degli uffici marittimi di Avola,
Marzamemi e Portopalo di Capo Passero. I controlli verranno
condotti con mezzi navali e terrestri, sotto il coordinamento
della  Direzione  Marittima  di  Catania  e  su  direttiva  del
Comando Generale del Corpo delle Capitanerie di porto.

L’attività di vigilanza riguarderà le zone di mare riservate
alla balneazione, la verifica degli apprestamenti di sicurezza
negli stabilimenti balneari, la regolarità dei corridoi di
lancio e delle boe di delimitazione, nonché la presenza degli
assistenti bagnanti sulle spiagge libere gestite dai Comuni
costieri. Dove tale servizio fosse assente, sarà verificato il
corretto  posizionamento  della  segnaletica  obbligatoria.
Rientra  nel  dispositivo  anche  la  tutela  dell’Area  Marina
Protetta del Plemmirio e dei relativi campi boa.

Particolare  attenzione  sarà  rivolta  ai  diportisti,  per  il
rispetto delle norme di sicurezza della navigazione, e agli
utenti  di  attrezzature  ludico-sportive  quali  SUP,  surf,
windsurf  e  kitesurf,  oltre  che  ai  praticanti  di  attività
subacquee e ai centri diving. Sul fronte del noleggio e della
locazione di imbarcazioni — settore particolarmente sviluppato
nel  circondario  marittimo  siracusano  —  proseguiranno  i
controlli  già  avviati  nelle  stagioni  precedenti  per
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contrastare  l’abusivismo  e  garantire  la  sicurezza  dei
passeggeri.

Anche  quest’anno  sarà  confermato  il  “Bollino  Blu”:  i
diportisti che si sottoporranno volontariamente a una serie di
controlli  preventivi  potranno  ottenere  l’attestazione  della
regolarità delle prescrizioni di sicurezza a bordo, evitando
successive duplicazioni dei controlli da parte delle forze di
polizia in mare.

I comportamenti consentiti e le prescrizioni per la corretta
fruizione del mare sono contenuti nell’Ordinanza di Sicurezza
balneare n. 46/2025 della Capitaneria di porto di Siracusa,
consultabile  sul  sito  istituzionale
www.guardiacostiera.gov.it,  nella  sezione  “Ordinanze”.  La
stagione balneare, come definita dalla Regione Siciliana, è
compresa tra il 1° maggio e il 31 ottobre. Per le emergenze in
mare restano attivi il Numero Unico 112 e il Numero Blu 1530.

Maxi-sequestro di hashish ad
Augusta,  la  Guardia  di
Finanza  arresta  un  34enne
catanese
E’ stato arrestato nei pressi di Augusta un presunto corriere
della droga di 34 anni. Quando i militari della Guardia di
Finanza di Catania lo hanno fermato in flagranza di reato,
aveva  con  sè  un’ingente  partita  di  hashish:  circa  400
chilogrammi. Era alla guida di un fuoristrada, con l’abitacolo
colmo  di  scatole  di  cartone.  La  cosa  ha  insospettito  i
finanzieri, che hanno deciso di intervenire.
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L’uomo, di origine catanese, si è mostrato subito nervoso alla
vista  delle  Fiamme  Gialle.  Durante  la  perquisizione,
all’interno delle scatole sono stati rinvenuti centinaia di
panetti contenenti una sostanza pastosa marrone, sigillata in
cellophane e con all’esterno diversi loghi raffiguranti note
marche di merendine e prodotti dolciari.
Se immessa in commercio al dettaglio nelle locali piazze di
spaccio, quella quantità di hashish avrebbe fruttato proventi
illeciti per oltre 3,5 milioni di euro. La droga è stata
sequestrata.  Il  34enne  è  stato  condotto  in  carcere  a
Cavadonna.

Controlli  nei  locali  a
Lentini,  pizzeria  sanzionata
per irregolarità igieniche e
furto di energia elettrica
Controlli  amministrativi  in  alcuni  esercizi  commerciali  di
Lentini hanno portato alla luce alcune irregolarità in due
locali della cittadina. L’operazione, condotta nella serata di
ieri da agenti del Commissariato di Lentini con il supporto di
personale dell’Asp di Siracusa, ha avuto come esito sanzioni
per un totale di circa 10.000 euro e l’avvio dell’iter per la
chiusura temporanea di uno dei due esercizi.
Nel mirino degli agenti è finita in particolare una pizzeria
da  asporto,  il  cui  titolare  è  stato  sanzionato  per  gravi
carenze  igienico-sanitarie.  Dall’ispezione  è  emerso  inoltre
che  il  locale  effettuava  servizio  ai  tavoli  pur  essendo
sprovvisto  della  necessaria  autorizzazione  alla
somministrazione  di  alimenti  e  bevande,  e  che  era  stato
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organizzato  uno  spettacolo  musicale  in  assenza  della
prescritta  licenza.
La situazione si è rivelata ancora più grave sul fronte dei
consumi  energetici.  Il  titolare  della  pizzeria  è  stato
denunciato anche per furto di energia elettrica, in quanto il
locale risultava allacciato abusivamente alla rete elettrica.
Oltre alle sanzioni pecuniarie, è stato disposto l’obbligo di
ripristinare  lo  stato  degli  spazi  pubblici  occupati
abusivamente  ed  è  stato  avviato  il  procedimento  per
l’applicazione  della  sanzione  accessoria  della  chiusura
temporanea dell’esercizio.
Nel  corso  della  stessa  serata  di  controlli,  le  forze
dell’ordine hanno denunciato anche il titolare di un panificio
della città, anch’egli ritenuto responsabile di un allaccio
abusivo alla rete elettrica.


